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IL CICLO DELL’ACQUA

Fino alla fine del 1800 l’acqua si otteneva da sorgenti, pozzi, bacini d’acqua di varie dimensioni, raccolte di acqua piovana.

Le acque di scolo e tutti i rifiuti venivano abbandonati in buche, pozzi asciutti o latrine (buche segnate con pietre sconnesse). Una parte dei liquami veniva semplicemente scaricata nel terreno.
In seguito nelle case di città comparvero i gabinetti con getto d’acqua e si cominciarono a costruire le fogne, ma i liquami venivano rilasciati senza trattamento in corsi d’acqua, laghi, mari, da dove veniva ricavato l’approvvigionamento d’acqua per altri luoghi. Molte comunità credevano che le acque naturali si sarebbero autopurificate indefinitamente.
Le malattie provocate dall’acqua crescevano proporzionalmente alla concentrazione dei batteri intestinali, si cominciò così a filtrare e clorare l’acqua della rete idraulica. Comunque le acque nere prodotte nelle città generalmente non venivano trattate.
Al giorno d’oggi il trattamento delle acque rientra nei compiti di ogni comunità.

Il ciclo naturale di purificazione dell’acqua include alcuni passaggi che minacciano potenzialmente la qualità dell’acqua stessa.

L’energia termica del Sole causa l’evaporazione dagli oceani e dalle altre fonti d’acqua, lasciando indietro metalli pesanti, minerali e altre sostanze che si trovavano nell’acqua.

Questo processo naturale porta agli stessi risultati di una distillazione. Il vapore acqueo sale e condensa in piccolissime gocce in nuvole e, a seconda della temperatura, eventualmente cade come pioggia o neve. Le gocce di pioggia o i fiocchi di neve sono le più pure forme di acqua in natura, contenendo solo gas atmosferici disciolti, però le attività umane rilasciano una quantità di gas nell’aria che provocano piogge meno pure di quanto dovrebbero essere. L’acqua piovana, cadendo al suolo, raccoglie ulteriori impurità. Le sostanze organiche depositate dalle creature viventi passano in sospensione o in soluzione. I batteri che si trovano pochi cm sotto il livello del suolo si nutrono di queste sostanze convertendole in ossido di carbonio, acqua e altri composti semplici. Questi batteri così contribuiscono a purificare l’acqua. L’acqua attraversa strati di sabbia, ghiaia, rocce e i batteri trascinati dall’acqua e le sostanze sospese vengono filtrati. Riassumendo il sistema di purificazione naturale dell’acqua è composto da tre fasi:
· Evaporazione e condensazione che rimuovono quasi tutte le sostanze disciolte

· Azione dei batteri che convertono  contaminanti organici disciolti in pochi composti semplici

· Filtraggio attraverso sabbia e ghiaia che rimuove quasi tutte le materie sospese

Questo sistema naturale di purificazione richiede tempi lunghi e una non eccessiva concentrazione di sostanze da depurare.
1. Che cosa succederebbe al ciclo dell’acqua terrestre se l’evaporazione improvvisamente si fermasse?

2. Una delle caratteristiche dell’acqua è di essere presente in tutti gli stati fisici (solido, liquido, gassoso) in una gamma di temperature presente nel nostro pianeta. Come cambierebbe il ciclo dell’acqua se questo non fosse vero?

[liberamente tratto da  W.H.  Freeman and Company Chemistry in the community American Chemical Society, New York, 2002]

